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Schizzi di acqua, 
visibilità ridotta a zero, 

una pista cittadina 
traslromata in una 
immenza piscina: 
nell'immagine le 

confuse sagome delle 
auto di Patrese, 

Morbidelli e Pirro 

Un Gran premio d'Australia^ 
sotto un violento nubifragio: 
pista allagata, ma si parte 
Solo 16 giri disputati nel caos 

Lunga serie di incidenti 
gara falsata e troppi pericoli 
Senna si diverte e vince 
Morbidelli al debutto è sesto 

Scandalosi motoscafi impazziti 
','! ME AD&AIDE. 11 mondo della 

? Formula 1 non dimenticherà 
r facilmente questo campionato 
t 1991. Il Gran premio d Austra-
" lia ha riservato 26 minuti di ga-
p ra e 60 di litigi. Il magro prima-
••' lo di prova mondiale più corta 
1 della storia, di fatto annullata, 
,'. anche se considerata valida a 

punteggio dimezzato, non sal
va nessuno: né ritirati, né su
perstiti. Un'ennesimo assurdo 

J del «circus», un ulteriore dimo-
'' strazione di ambiguità dei pilo-
' ti. La vittoria (diciamo cosi) di 

Senna, dopo 16 giri di corsa 
sotto un nubifragio, e la buona 

Erestazione di Morbidelli con 
i Ferrari, passano di conse-

" guenza in secondo piano. 
'* Per gli amanti delle statisti-
, che si é trattato di una replica 
ì di quanto avvenne due anni fa. 
ti «Mai più correremo in queste 
• condizioni-, dissero all'uniso-

'.,; no i piloti. Prosi, rifiutandosi di 
proseguire dopo un solo giro 
percorso, aveva stimolato tutto 

. l'ambiente. Anche perché Sen
na, solo in testa, si era schian
tato contro un doppialo, im
possibile da vedere per la in
credibile nube di acqua. E ten, 

' U brasiliano, negli istanti che 
<• precedono il via, non ha certo 
•} mostrato alcuna titubanza. 

Questa la cronaca della corsa 
più pazza del mondo. Berger 

-guarda perplesso, sotto un 
^ombrello, le condizione del 
j cielo. Non c'è il tempo di pen-
';• sare: è il via. Le due McLaren-
f Honda scattano, come velocis-
,", almi Hovercraft in servizio sul 
l'tragitto Calais-Dover. Mansell è 

dietro, come una furia, sembra 
*i anche divertirsi. Ma è solo Sen-
Py na a dare l'impressione di sa

pere cosa sta facendo. Gli altri 
Cremano, sbandano, sfiorano i 
muretti. Presto cominciano gli 

r. Incidenti. Inizia Alesi, che va a 
~ sbattere insieme a Schuma-
;'. chcr, poi Larini, Boutscn. Man-
•i sell supera Berger e porta II suo 
'i muso sulle ruote posteriori del
l' la Mclaren di Senna. Si sfiora la 
>,. tragedia: solo all'ultimo, nella 
C nube d'acqua, l'inglese vede i 
•'- resti delle monoposto spani in 
* mezzo alla piòta. Scarta bru-
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scamentc, ma continua. Si gira 
Piquet, con la Benetton, ma ri
prende. 

Sono passati dieci giri di cor
sa e la pista di Adelaide sem
bra un campo di battaglia: so
spensioni e ruote staccate so
no ovunque, anche quelle del
la Minardi-Ferran di Martini. 
Mansell osa ancora, attacca,' 
poi la sua Williams-Rcnault 
schizza via per tangente, di
struggendosi contro il solili 
muretto. L'inglese resta dentro 
l'abitacolo, e dolorante: è il 
caos, mentre finiscono fuori 
anche Berger e Palrese, tam
ponato da Pirro. Senna gesti
cola freneticamente, chiede la 
sospensione della gara. Sono 
passati sedici giri e la bandiera 
rossa viene finalmente espo
sta. Ma qualcuno ha il tempo 
di gioire, seppur per pochi 
istanti. Morbidelli, dopo tutto il 
caos, sembra '.erzo, dietro a 
Senna e Piquet. Passano i mi
nuti, tutti imprecano. I capi 
della rivolta sono il fresco cam
pione del mondo e Patrase: 
non vogliono ripartire, sonO«r-
rabbiati con il mondo intero. 
Qualcuno ci sta, qualcun altro 
no. Intervengono i responsabi
li delle scuderie. Non prende
remo mai il via, é una follia», 
tuona Ron Dcnnis, titolare del
la McLaren. Qualcuno sussura 
che tanto, con il ritiro delle 
Williams, ha già vinto anche il 
titolo costruttori. «Non ritenevo 
le condizioni della pista im
possibili» - si giustifica il diret
tore di corsa, il belga Roland 
Bruynseraede -. Intanto Man
sell viene portalo all'ospedale: 
ha un ematoma alla gamba si
nistra. Si continua a discutere, I 
cronisti delle varie televisioni 
non sanno che dire, soprattut
to quelli della Rai, alle prese 
con i soliti mille problemi. Poi 
la decisione di annullare tutto. 
La classifica viene stilata dopo 
14 giri «dopo c'è stato il caos» 
si giustificano gli organizzatori. 
Morbidelli passa sesto, dietro a 
Patrese, Piquet, Berger, Man
sell e Senna. È la farsa: il pauli-
sta e Berger vanno anche sul 
podio. «Bisogna accontentare 
gli sponsor», dicono. 

New York di corsa 
Maratona a Garda 
senza big italiani 
• NEW YORK. La ventidue
simo edizione della marato
na più celebre del mondo 
l'ha vinta il messicano Salva
dor Garda e cioè colui che 
l'anno scorso aveva ottenuto 
il secondo posto (alle spalle 
del keniano Douglas Wa-
kiihuri). E' stato un trionfo 
messicano e infatti anche il 
secondo, Andrés Espinoza, 
viene dal grande Paese del 
Nordamerica. Salvador Gar
d a è rimasto sempre in cima 
alla corsa, prima con un 
gruppetto di 15 unità, poi 
con una pattuglia di dieci 
che sul ponte di Queensboro 
si era ndotta della metà. Il 
ponte di Queensboro è tradi
zionalmente e tecnicamente 
il punto chiave della corsa ed 
è stato cosi anche ieri. Sul 
ponte di Queensboro ha ce
duto il tanzaniano Juma 
Ikangaa detentore del record 
della corsa e sul ponte è 
scappato il messicano. Sem
brava che l'attacco del cam
pione messicano fosse pre
maturo ma non era cosi. Per 
quanto con una corsa abba
stanza dispendiosa, a falcate 
lunghe, Salvador Garda ha 
mantenuto il vantaggio e non 
ha mai mostrato segni di cri
si. 

È stata una corsa veloce vi
sto che il messicano l'ha vin
ta in 2.09'27". Andrés Espi
noza ha chiuso in 2.09'50". 

Al terzo posto il vincitore 
dell'87, il keniano Ibrahim 
Hussein. Juma Ikangaa, vin
citore nell'89 e favorito di 
molti pronostici, è restalo in 
lizza fino a poco più di metà 
corsa e poi si è arreso. Nega
tivi anche i tentativi dei ke
niani Paul Kipcoech e An
drew Masai in gara per il club 
bresciano del professor Ga
briele Rosa. 

Alla ventiduesima edizio
ne della celebre corsa, dispu
tata in una bella giornata un 
po' rigida, hanno preso parte 
25.845 concorrenti di cui 
20.210 uomini e 5.635 donne 
in rappresentanza di 86 Pae
si. In testa - ed è ovvio che 
sia cosi - gli statunitensi con 
17.998 partecipanti. I più nu
merosi degli stianieri ieri era
no i francesi, tradizionalmen
te in testa a tutti per numero, 
con 1788 maratoneti. Al se
condo posto la Germania 
con 879 e al terzo l'Italia con 
783. La partecipazione italia
na ha rappresentato comun
que un buon business visto 
che si sono recate a New 
York per la maratona dei cin
que grandi quartieri circa 
1600 persone. 

Ieri non c'erano italiani di 
nome in lizza. Vale la pena 
di ricordare che a New York 
gli azzurri hanno vinto tre 
volle: due con Orlando Piz-
zolalo e una con Gianni Poli. 

Ordine d'arrivo 

1) Ayrton Senna (Bra) McLaren-Honda che compie km. 
52,920 in 24'34"899 alla media oraria di km. 129,170. 2) Nlgel 
Mansell (Gbr) Williams-Renault a 1 "259.3) Gerhard Berger 
(Aut) McLaren-Honda a 5" 120. 4) Nelson Piquet (Bra) Be
netton Ford a 30" 103.5) Riccardo Patrese (Ita) Williams Re
nault a 50"537. 6) Gianni Morbidelli (Ita) Ferrari a 51 "069. 
7) Emanuele Pirro (Ita) Dallara Judd a 52 "361. 8) Andrea 
De Cesari* (Ila) Jordan Ford a l'00"431.9) Alessandro Za-
nardl (Ita) Jordan Ford a l'15"567. 10) Stefano Modena 
(Ita) Tyrrel Honda a l'20"370. 11) Johnny Herbert (Gbr) 
Lotus Judd a l'22"073. 12) Jlrld Jarvi Lento (Fin) Dallara 
Judda l'38"519. 13) Michele Albo reto (Ita) Footwork Ford a 
l'39"303. 14) Mauriclo Gugelmln (Bra) Leylon House Umor 
a I giro. 15) Alex Caffi (Ita) Footwork Ford a 1 giro. 

1. SENNA 
2. MANSELL 
3. PATRESE 
4. BERGER 
5. PROST 
6. PIQUET 
7. ALESI 

MODENA 
9. DECESARIS 

10. MORENO 
11. MARTINI 
12. LEHT0 
12. GACH0T 
12. SCHUMACHER 
15. NAKAJIMA 
15. HAKKINEN 
15. BRUNDLE 
18. SUZUKI 
18. BAILEY 
16. PIRRO 
18. BERNARD 
18. CAPELLI 
18. BLUNDELL 
24. MORBIDELLI 

43 
34 

*5 

10 

i 

Foraetin5set 
su Sampras a Bercy 
Per la Francia buon 
anticipo di Davis 

Il francese Forgct ha trionfalo 
nel torneo di Pangi-Bercy, pie
gando in cinque set lo statuni
tense Sampras. 7/6 (11/9), 
4/6. 5/7, 6/4, 6/4 il punteggio 
a lavoro del transalpino. Dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'uscita di scena di Edberg, 
^ " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — Becker e Courier, la logica in
dicava nel conlronlo Forgct-Sampras la probabile tinaie ed i due 
tennisti, che si troveranno ancora di fronte nella finale di Davis a 
Lione a fine mese, hanno offerto uno spettacolo degno della loro 
classifica (Forge! occupa la 6" posizione e Sampras la 7»). 

Mondiale 
costruttori 

1) McLaren Honda 
pione mondiale p. 

2) Williams Renault 
3) Ferrari 
4) Benetton Ford 
5) Jordan Ford 
6) Tyrrel Honda 
7) Minardi Ferrari 
8) Dallara Judd 
9) Lotus Judd 

10) Brabham Yamaha 
11 ) Lola Larrousse 
12) Leyton House Ilmor 1 

Ombrelli protagonisti della gara 
di Adelaide: ecco MorWdellll ripararsi 

per non far allagare l'abitacolo 

Alesi bagnato e furioso 
«È stata una follia 
siamo solo delle pedine» 
ma ADELAIDE. «Non avrem
mo mai dovuto prendere il 
via. È stato un errore. Ma 
non me la prendo con gli or
ganizzatori. Toccava a noi 
piloti, d'accordo con i team, 
decidere di non partire», li 
mea culpa di Ayrton Senna, 
arriva, subito, senza discus
sione, dopo il sospirato stop 
alla corsa. Un mea culpa tar
divo, visto che il brasiliano, 
durante tutti i sedici giri di 
corsa, non ha certo dato 
l'impressione di «passeggia
re». Tanta è la sua prostra
zione che arriva persino a 
complimentarsi con... Prost. 
«SI, il francese, due anni fa, 

ebbe il coraggio di dire no. 
Io non l'ho fatto subito, per 
rispetto a quella scuderia 
che mi ha permesso di vin
cere tre titoli mondiali. Pur 
se mi avevano consentito, 
via radio, di valutare le con
dizioni della pista, ed even
tualmente fermarmi. Biso
gna tenere conto di tante co
se. C'è la gente che paga, ci 
sono gli sponsor, le televisio
ni. Non è stata una decisone 
facile, ma non potevamo 
certo ripartire». 

«Siamo vittime di una dit
tatura. La sicurezza per le 
autorità, per la Fisa, non esi
ste. È stata la follia più gros

sa della mia vita» - sbotta 
Alesi. Il franco-siciliano non 
ha passato certo un buon 
week-end, con quel Morbi
delli che lo ha sempre im
pensierito. «Volevo cercare 
di arrivare alla fine - dice il 
pesarese - . Peccato che mi 
abbiano classificato solo se
sto». Lui pensa più all'oppor
tunità sfumata di un piazza
mento clamoroso, più che 
alla sicurezza in pista. 

Patrese è arrabbiato con 
lui, dice che è stato superato 
dal neo-pilota Ferrari quan
do c'erano le bandiere gial
le. 

«Sono salvo per miracolo, 
già dopo quattro giri era pie
no di rottami dappertutto -
spiega Mansell - . Non era 
possibile controllare la mac
china». Poi l'accusa più pe
sante arriva da Berger. «In 
rettilineo c'era un fiume - fa 
l'austriaco - . Quando piove 
questo circuito non scarica 
l'acqua. L'avevamo detto 
anche due anni fa, ma non 
ci hanno ascoltato». OC.F. 

Rugby. Freddo polare, azzurri in Coppa battono l'Urss 

Una vittoria in frigorifero 
L'Italia fa spese a Mosca 
L'Italia del rugby ha debut ta to magnificamente in 
Coppa Europa sconfiggendo, per la prima volta a 
casa sua, l 'Unione Sovietica. Netto il punteggio, 21-
3. Sul terreno gelato del lo stadio Fili a Mosca gli az
zurri h a n n o espresso un ott imo gioco realizzando 
quattro mete senza subirne nessuna. Gli azzurri so
no ancora nello spirito del Campiona to del Mondo 
c h e ha fatto vedere il gioco del domani . 

FEDERICO ROSSI 

s a MOSCA. Il futuro è già co
minciato. L'Italia guidata da 
Bertrand Fourcade - che forse 
a giugno tornerà a casa per da
re una mano alla Francia in 
crisi - ha vinto per la prima vol
ta in Unione Sovietica realiz
zando quattro mete con Ed
gardo Venturi, Giancarlo, Pi-
vetta e Marcello Cuttitta (che 
ne ha firmate due) senza su
birne neanche una. Se si pen
sa che si e giocato su un terre
no ghiacciato (la temperatura 
era di 5 gradi sotto zero) non è 
difficile immaginare una stre
pitosa esibizione dei trequarti 
e della linea mediana degli az
zurri perche sul ghiaccio è dif
ficile non solo correre ma stare 
in piedi. 

Il 21 ottobre 1981 l'Italia-al
lora guidata da Paolo Paladini 
e Marco Pulii che avevano rac
colto l'eredita lasciata da Pier
re Villepreux - aveva pareggia

to 12-12 a Mosca con quattro 
calci di Stefano Bcttarello. 
Quel risultato è rimasto fino a 
ieri il migliore dell'Italia in 
Unione Sovietica. In quella 
squadra già giocava l'ottimo 
Giancarlo Pivetta che ieri ha 
realizzato la seconda delle 
quattro mete azzurre. Diego 
Dominguez, ieri nel ruolo di 
trequarti centro, ha completa
to il bottino dell'Italia con una 
trasformazione e un penalty. 

Bisogna subito dire che l'U
nione Sovietica di questi giorni 
non è forte come quella di die
ci anni fa. Più che di Unione 
Sovietica bisognerebbe parla
re di Russia perche ormai i sc-
lezionaton non riescono più 
ad avere giocatori dalle altre 
repubbliche. Per chiarire l'at
tuale consistenza dell'Unione 
Sovietica va detto che la scorsa 
estate la Nazionale vestita di 
rosso e stata ospitala a Twicke-

nham dall'Inghilterra ed è sta
la punita duramente, 52-0. Di
ciamo che il 52-0 subito su un 
prato ideale vale pressappoco 
il 21-3 subito ieri sul ghiaccio 
del piccolo stadio Fili. Ma l'Ita
lia non vale ancora l'Inghilter
ra anche se già prova a giocare 
come gioca l'Australia. L'Unio
ne Sovietica era passata in 
vantaggio con un penalty del 
mediano di mischia Juri Balda-
kov al 12'. Due minuti più tardi 
Diego Dominguez pareggiava 
e il tempo si chiudeva con gli 
azzurri in fuga, 9-3. Nel secon
do tempo tutto molto facile, a 
parte il freddo. 

Degli uomini vestiti di rosso 
è bene ricordare che rappre
sentano comunque complessi 
duri e ben preparati. Ma l'Italia 
di questi giorni è troppo lonta
na, soprattutto sul piano tecni
co. Per dare a Cesare quel che 
è di Cesare è giusto dire che la 
strada del Campionato del 
Mondo il Mediolanum di Mark 
Ella e Lino Maffi la percorre da 
almeno due stagioni. Ma se è 
vero - e lo è - che il rugby di 
un Paese ha bisogno del dorè 
all'occhiello di una Nazionale 
forte bisogna che la Federazio
ne sostenga la pattuglia azzur
ra nel migliore dei modi e che 
la Lega non sacrifichi tutto al
l'interesse dei club. E bisogne
rà affrontare avversari di altro 
spessore, con tutto il rispetto 
per l'Unione SovieUca. 

Nuoto: battuti 
a Los Angeles 
Matt Biondi 
eMarkSpitz uv 

« j d r » 

Matt Biondi e Mark Spitz .(nella foto), i nuotatori ameri
cani che vantano più medaglie ai Giochi olimpici (sei a 
Seul-88 il primo e sette a Monaco-72 il secondo), sono 
stati sconfitti ieri a Los Angeles sui 100 farfalla dal giova
ne connazionale Dan Kutler durante una competizione 
tra una rappresentativa americana e una dell'Università 
di Los Angeles. Dan Kutler ha vinto agevolmente in 56"75 
davanti a Matt Biondi. Mark Spitz, che ha 41 anni, si è 
piazzato soltanto al quinto posto. Il veterano di Monaco 
di Baviera sarà in Italia il 16 e il 17 di questo mese per del
le esibizioni a Saluzzo sui 50 e sui 100 farfalla. 

Golf: trionfo 
svedese 
in Coppa 
del Mondo 

La Svezia ha vinto a sorpre
sa a Sutri (Viterbo') la Cop
pa del Mondo di golf La 
Svezia, con Anders For-
sbrand e Per-Ulrik Johans-
son, ha preceduto il Galles 

mmmmmmm^^^^^^^^^ (ian Woosnam-Philip Pri-
ce), la Scozia (Sam Tor-

rance-Colin Montgomery) e l'Inghilterra. L'Italia si è 
piazzata dodicesima a pari punti con gli Stati Uniu. Prima 
dell'ultima giornata in testa alla classifica c'era la Spagna 
di Severiano Ballesterosche però è crollata. L'Inghilterra, 
in cima alla classifica dopo la prima giornata e decima 
sabato, ha fatto una bella rimonta ed è finita quarta. La 
Coppa del Mondo individuale l'ha vinta il gallese Ian 
Woosnam davanti al tedesco Bernhard Langer e allo sve
dese Anders Forsbrand. 

La pallamano La Federazione internazio-
dà udienza na le di Pa"amano n a deci-

I D , so, a Vienna, di accettare 
a i P a e S l le domande di adesione 
b a l t i c i dei Paesi baltici e cioè di 
v a r a v i Lettonia, Estonia e Litua-
m m m m l . ^ m nia. La conferma, solo sul 

piano formale, avverrà il 22 
luglio dell'anno prossimo a Barcellona dove verranno 
anche esaminate le domande di affiliazione di Sudafrica, 
Nuova Zelanda e altri 11 Paesi. La Lituania è stata incari
cata di organizzare i Campionati del mondo delle donne 
dal 26 novembre al 6 dicembre del prossimo anno. Da 
notare che la pallamano ha deciso di abolire i gruppi A B 
e C per strutturare il Campionato del Mondo come fa il 
calcio: finale a 24 squadre dopo le fasi eliminatorie. 
Scherma giovane 
Sirovich 
di bronzo 
a Istanbul 

Si sono conclusi a Istanbul 
i Campionati mondiali gio
vanili di scherma e l'Italia 
ha raccolto una medaglia 
di bronzo grazie allo scia
bolatore romano Giovanni 
Sirovich che grazie al terzo 
posto di ien ha vinto la 

Coppa del Mondo. 11 torneo di sciabola è stato vinto dal
l'ungherese Gyorgy Boros che ha battuto in finale 2-1 il 
sovietico campione del mondo uscente Vadim Gutsait. Il 
carabiniere azzurro nei quarti di finale ha sconfitto 2-0 il 
polacco Marcin Sobala mentre in semifinale è stato bat
tuto dall'ungherese Boros 2-0. L'altro italiano Ivan Lom
bardo è stato battuto nei quarti di finale dall'ungherese 
Balacs Kovacs ed è finito sesto. 

V e l a . 5 0 p i e d i Le ultime prove del Cam-
li h o l t a m n n pionato mondiale di vela, 
il nei wmpu c lasse ^ piedi m cors0 di 
OlOCCa . • • ••• •. ••••• svolgimento a Miura, Giap-
Mandrake ' ' pone, sono state bloccate 

dall'alta pressione che ha 
, ^ m m l ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ portato sole e vento legge

rissimo. Le condizioni del 
mare non hanno quindi permesso alle barche in lizza per 
il Campionato del Mondo di effettuare le ultime due rega
te del programma. La classifica rimane quindi invariata 
con l'italiano Mandrake in testa seguito da Abracadabra 
e da Champosa. L'inglese Juno, direttamente in lizza con 
Abracadabra per la conquista del titolo mondiale, è 
quinto. Oggi giornata conclusiva col Comitato di regata 
che cercherà di far effettuare due regate, 
regate. 

Loris Reggiani 
prova con 
successo 
le 4 ruote 

Il motociclista Loris Reg
giani ha effettuato ieri a Mi-
sano il secondo espen-
mento sulle quattro ruote e 
ha risollevato le sorti del
l'ex collega Graziano Rossi 

m ^ ^ m m ^ ^ che sabato aveva ottenuto 
il secondo posto. Loris - se

sto nel Campionato mondiale delle 250 - ha guidato la 
Honda Civic al successo nella classe N/5. La giornata 
non è stata favorevole: pista bagnata nella mattinata e fo
schia nel pomeriggio. Nelle superturismo ha vinto la cop
pia jugoslava Comnenovic-Djielmas su Bmw. Arturo Mer-
zario assieme a Tamara Vidali ha vinto una «manche» 
della categoria A/1. 

Universitari Scatteranno nel luglio 
i n m i e r h i a prossimo le gare della se-
A I II C O n d a ^ P P 3 d e l m o n d ° 
Qa lUflliO di rugby, nservate a gioca-
i n I ta l ia , o r i n a t i dopo '' dicembre 

1966. Alla manifestazione 
^m^mm,^^^__^^_ ospitata dall'Italia parteci

peranno 16 squadre divise 
in quattro gironi. È il ritorno del Sud Africa alle competi
zioni ufficiali. 
Pallavolo: 
le ragazze 
di Matera 
al primo passo 

La Calia Salotti di Matera 
ha battuto per 3 a 0 ad Ate
ne il Zaoan Kifissia nel 
match valevole per il primo 
turno di Coppa Confedera
le Cev di volley femminile. 

_—mmmmm^^mm^mm_mmmmm Per la squadra di Matera, 
detentrice del titolo, una 

passeggiata (15/4, 15/5, 15/3 i parziali in favore delle 
italiane) durata meno di un'ora. 

ENRICO CONTI 

SPORT IN TV 

Raluno. 15.30 Lunedi sport 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportse-

ra;20.15Tg2 Lo sport 
Raltre. 15.45-17.45 Calcio 

regionale, «A tutta B» e 
nuoto; 18.45 Tg3 Derby; 
19.30 Sport Regione; 
20.30 II processo del Lu
nedi 

Tmc. 13.15 Sport news; 
23.55 Crono, speciale 
G.P. d'Australia 

Tele+2.13.45 Sport time ]• 
ediz.; 14.15 Assist; 19.30 
Sport time 2" ediz. 

TOTIP 

r D 
CORSA 2) 

2" 1) 
CORSA 2) 

Ladonez 
Lajatik 

Incredible Di 2 
Yourworstnight 1 

3* 1| 
CORSA 

Laudato e Gin X2 
Gius (ex aequo) 2X 

4 ' 1) 
CORSA 2) 

Lobell Pan 
Eferding 

5* 1) 
CORSA 2) 

De Cesari 
Tiurath 

6* 1) 
CORSA 2) 

Spazio d'aria 2 
Ledend 1 

Al punti 12: 
Ai punti 11: 
Ai punti 10: 

L. 6.728 000 
- 423 000 
- 44 000 


